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■ Il rischio di inquinamento 
delle prove non esiste, ma To-
ti deve restare ai domiciliari 
perché è già colpevole, perché 
prima del ricorso al Riesame 
non ha mai contestato formal-
mente le misure cautelari, non 
ha mai provato a negare ciò 
che si legge nelle intercettazio-
ni, ma non ammette che que-
sto sia un reato. Il tribunale del 
Riesame spiega così la decisio-
ne di respingere la richiesta di 
libertà. La «colpa» di Toti è 
quella di non aver contestato 
la magistratura. La motivazio-
ne che ritorna più spesso nel-
le 33 pagine di ordinanza è 
quella che si legge già nella ter-
za riga e viene ripetuta ad ogni 
passaggio: «Non è stata solle-
vata dalla difesa alcuna censu-
ra in punto di gravità indizia-
ria». E ancora: «L’ordinanza ap-
plicativa della misura in atto (i 
domiciliari, ndr) non è stata 
fatta segno di istanza di riesa-
me, sicché è mancata, a tutt’og-
gi, un’esplicita e puntuale con-
testazione riguardo alla sussi-
stenza dei gravi indizi di colpe-
volezza allegati a suo carico». 

La sua difesa è stata cioè 
troppo rispettosa, troppo buo-
na nei confronti dell’accusa. 
Toti non ha cercato di nascon-
dere o di negare nulla, ma ha 
avuto la «colpa» di spiegare 
perché non considerava corru-
zione il fatto di ricevere contri-
buti tracciabili, denunciarli se-
condo quanto prescrive la leg-
ge e  interessarsi per verificare 
lo stato delle «pratiche», spin-
gendo per quelle non illegitti-
me ma ritenute interesse col-
lettivo e fermandosi laddove la 
legge non consentiva di deci-
dere a favore degli imprendi-
tori (come ad esempio nel ca-
so della spiaggia rimasta effet-
tivamente libera). 

Il Tribunale del Riesame, 
nella sua ordinanza, entra nel 
merito delle accuse più che 
nella valutazione della sussi-
stenza dei tre motivi che giu-
stificano gli arresti domiciliari 
preventivi. L’unica volta che lo 
fa esplicitamente, boccia sen-
za mezzi termini la teoria del 
gip, smontando l’ipotesi di in-
quinamento probatorio. «Non 
pare che il pm abbia allegato 
in questa sede concreti com-
portamenti dell’indagato in 
qualche modo idonei a confi-
gurare il concreto rischio che 
egli si attivi per alterare qual-
che residuo elemento di prova 
o per intervenire su taluno dei 
soggetti da escutere - scrive il 
Riesame -. Deve pertanto inci-
dentalmente ritenersi cessato, 
per quanto ne manchi ogni 
concreto riflesso nella decisio-
ne odierna a fronte della re-
stante esigenza cautelare di cui 
all’aricolo 274 del codice pena-
le lettera c (reiterazione del 
reato, ndr) il rischio di inqui-
namento probatorio». Il Riesa-
me lo scrive, pur senza rinun-
ciare alla «solita» precisazione: 
il provvedimento del gip «non 
è stato fatto segno di istanza di 
riesame (subito dopo l’arresto, 
ndr), sicché non pare consen-
tito rilevarne ora per allora 
eventuali lacune che nemme-
no sono state espressamente 
sollecitate dal difensore dell’in-
dagato». Come dire che se an-
che il gip avesse torto, ormai 
sarebbe «prescritto» il suo er-
rore e non si può correggere? 

Escluso l’inquinamento del-
le prove, Toti resta dunque ai 
domiciliari per il rischio di re-
iterazione del reato desunto, 
secondo i dettami dell’articolo 

274, dalla «personalità della 
persona sottoposta alle inda-
gini». Sì, perché tutto il lungo 
passaggio sulla «esigenza spe-
cialpreventiva» si basa sul fat-
to che la difesa abbia «intro-
dotto uno specioso distinguo 
tra ammissioni in fatto e in di-
ritto». Sarebbe cioè inganne-

vole il fatto che «Toti avrebbe 
reso solo le prime, astenendo-
si dal determinarsi alle secon-
de». Avrebbe cioè ammesso 
solo cose «prove di rilievo», 
perché fatti già contenuti nel-
le intercettazioni, ma non si sa-
rebbe «pentito», non conside-
randoli un reato.  

L’obiettivo è quindi ottene-
re la confessione di un reato 
che si ritiene non essere tale? 
Il Riesame si pone il problema. 
«Escluso che l’indagato sia 
gravato da un qualsivoglia 
onere di confessare per vede-
re attenuato il trattamento 
cautelare», in effetti però «la 

SOLIDARIETÀ AL GOVERNATORE DA LUPI (NM) CAVO E LISTA TOTI 

Niente dimissioni, giunta avanti: il voto resta lontano 
L’opposizione invoca elezioni subito. L’avvocato esclude la resa. Fdi: «Avremo un incontro», Lega: «Governiamo»
■  La decisione del Riesame scatena 
ovviamente la politica regionale. L’op-
posizione esulta e ritrova linfa per 
chiedere le dimissioni di Toti che, se 
immediate, porterebbero la Liguria 
alle urne già in autunno. «Non capi-
sco cosa debba ancora succedere? - è 
la provocante domanda di Davide Na-
tale, segretario regionale del Pd -. Il 
centrodestra pensi all’interesse dei li-
guri e si vada subito al voto». Il M5S 
si accoda: «La Regione resta in mano 
a un facente funzione che pensa di 
amministrare l’Ente facendosi detta-
re la linea da chi palesemente non ha 
capito o vergognosamente non vuole 
capire la gravità delle accuse che gli 
vengono mosse». 

La strada che sogna la sinistra non 

è però quella che persegue la maggio-
ranza. Intanto l’avvocato Stefano Sa-
vi conferma che non finisce qui: 
«L’idea che Toti, con la sua carica, 
possa commettere reati simili con 
soggetti diversi, appare come un pre-
giudizio o un processo alle intenzio-
ni, Resta ovviamente inteso che nelle 
prossime ore metteremo in campo 
tutte le istanze e i ricorsi ritenuti utili 
a garantire l’effettivo diritto alla dife-
sa del Presidente Toti». Sia nuove ri-
chieste al gip, sia il ricorso in Cassa-
zione, che potrebbe essere discusso 
dopo la pausa estiva, in settembre. E 
dal centrodestra si sceglie la strada di 
valutarei fatto proprio alla luce di quel 
deve ancora accadere. Matteo Rosso, 
coordinatore regionale di Fratelli 

d’Italia «prende atto della decisione 
del Riesame, che spero in futuro pos-
sa essere modificata. A breve mi in-
contrerò con i coordinatori regionali 
degli altri partiti del centrodestra per 
fare il punto politico insieme a loro». 
Il punto politico con gli alleati, peral-
tro è una di quelle cose che, anche 
nell’ordinanza del tribunale, viene ri-
badito essere non solo legittimo ma 
anche giusto concedere a Toti. Tanto 
che la difesa ha già annunciato nuo-
ve richieste in questo senso. Al gover-
natore  «rinnova stima, amicizia, fi-
ducia e solidarietà», Ilaria Cavo, co-
ordinatrice della Lista Toti, che a sua 
volta si associa alla vicinanza e alla 
convinzione che in Cassazione «ver-
rà riconosciuta l’insussistenza delle 

RECORD ANCHE PER LA SPECIALIZZAZIONE SECONDO LE STIME ANCE 

L’edilizia ligure segna la maggior crescita in Italia
Leadership italiana nella crescita delle nuove costruzioni, con 
un apparente nanismo delle imprese il record di un solo addet-
to per ogni azienda, a cui fa però da contraltare un’eccezionale 
specializzazione che non trova riscontro a questo livello in nes-
sun’altra regione d’Italia. Secondo Ance Liguria il quadro che sca-
turisce dall’elaborazione di dati Istat e Prometeia, «è solo appa-
rentemente contradditorio». «È invece la prova – sottolinea il pre-
sidente di Ance Liguria, Emanuele Ferraloro – di risultati rag-
giunti grazie a un tessuto imprenditoriale di micro imprese ad 
altissima specializzazione». 
È quindi della Liguria la “maglia rosa” fra le regioni italiane ne-
gli investimenti in nuove costruzioni. Negli ultimi 15 anni, dal 
2007 al 2023, ha registrato un incremento del 29,9% distaccan-
do di parecchie incollature la Lombardia (+5,2%) e il Lazio (+1,6%). 
Tutte le altre regioni registrano un trend negativo con il picco del 
-52% della Calabria. E questo emerge con evidenza all’interno di 
una stima ANCE per il settore delle costruzioni: settore che per il 
2024 registra un calo dei livelli produttivi del -7,4% in termini 
reali su base annua. Per altro, dalle ultime elaborazioni emerge 

anche che circa il 35% dei cantieri Pnrr risulta attualmente aper-
to o concluso con un’apertura dei cantieri stessi che procede pe-
rò in modo differenziato a livello territoriale: nel Mezzogiorno, 
solo il 29% dei cantieri è stato avviato, contro il 40% del Nord e il 
36% del Centro. 
Ma tornando alla Liguria (e il primato costruzioni non compren-
de lavori infrastrutturali, opere marittime o interventi su edifici vin-
colati), emergono due dati tutti liguri e per molti aspetti sorpren-
denti: la Liguria è maglia nera nel numero di addetti medi per im-
presa, con 2,3 addetti fra titolare e dipendenti ed è anche la regio-
ne con più aziende individuali, ovvero con un solo addetto. «Ma il 
dato apparentemente negativo, ovvero quello di un nanismo e di 
una frammentazione imprenditoriale – prosegue Ferraloro – cam-
bia faccia sulla base di un’analisi più approfondita che sfocia in 
un secondo primato ligure: il 90% del totale delle imprese sono ca-
ratterizzate da un’alta specializzazione». Guardando l’attività 
esercitata in via prevalente dall’impresa, emerge per la Liguria 
una netta predominanza dei lavori di costruzione specializzati, 
con incidenze che sfiorano il 90% del totale delle imprese.

qualificazione giuridica delle 
condotte integranti estremi di 
reato non è appannaggio 
dell’indagato». Non può deci-
dere Toti se è reato o meno ciò 
che ha fatto. Per la verità que-
sto dovrebbe deciderlo solo un 
processo. Ma la convinzione di 
innocenza di Toti è quella che 
secondo il Riesame lascia 
aperto il rischio che torni a 
chiedere finanziamenti ritenu-
ti illeciti. Perché «c’è un’inso-
lubile contraddizione tra la 
professata consapevolezza di 
Toti e la rivendicazione di aver 
agito sempre nell’interesse 
pubblico». Questa sua «perso-
nalissima convinzione fa dire 
ai Riesame che «persiste la pe-
ricolosità riferita al rischio che 
reiteri la consumazione di de-
litti di analoga indole». Anche 
senza candidarsi, anche sen-
za elezioni. 

E il fatto che Toti si sia im-
pegnato, nell’attesa che venga 
accertato con un processo 
completo se si tratti di reato o 
meno? Per il Riesame «non 
può ipotizzarsi che Toti si fac-
cia spiegare ogni volta dagli in-
quirenti cosa sia lecito e cosa 

LIBERAZIONE RIMANDATA Il Riesame ha respinto la revoca dei domiciliari a Giovanni Toti

«Toti è ancora pericoloso perché 
convinto di essere innocente»
Il Riesame condanna già il governatore che non si vuol pentire 
e lo lascia ai domiciliari. Spariscono tutte le accuse sulla «mafia» 

ANCHE I GIUDICI AMMETTONO: L’INQUINAMENTO DELLE PROVE NON REGGE non lo sia». Anche perché non 
avrebbero né il tempo né so-
prattutto il diritto e  l’autorità 
per farlo. 

L’ultimo passaggio dell’or-
dinanza è dedicato a contesta-
re l’autorevole parere del pre-
sidente emerito della Corte 
Costituzionale, Sabino Casse-
se, che aveva richiamato la 
magistratura alla necessità di 
contemperare le esigenze 
dell’indagine a quelle della Re-
gione e dei liguri che hanno il 
diritto di essere amministrati 
da chi hanno scelto, fino a 
condanna del presidente. Il Ri-
esame in sostanza esclude che 
questi diritti contino più delle 
esigenze della procura e so-
prattutto sostiene che Toti può 
continuare ad avere incontri 
politici come quelli concessi 
dal gip, ma anche che debba 
continuare ad essere sospeso 
dalla carica elettiva, che da so-
la non basta ad attenuare le 
misure necessarie all’indagi-
ne, perché altrimenti sarebbe 
una sorta di immunità. Quin-
di sì all’azione politica se «con-
trollata» di volta in volta dalla 
magistratura, no all’azione am-
ministrativa. 

Ultimo dettaglio. In tutta 
l’ordinanza non si fa mai rife-
rimento alle accuse di voto di 
scambio con la comunità dei 
riesini. Su quelle accuse effet-
tivamente non si erano mai 
fondate le richieste di domici-
liari, ma altrettanto vero è che 
senza quelle accuse la procu-
ra avrebbe già visto decadere 
buona parte delle prove rac-
colte e sulle cui premesse si è 
fondata e protratta a lungo l’in-
dagine.

esigenze di custodia cautelare, specie 
dopo tanti anni di indagine e oltre due 
mesi di arresti domiciliari». 

Decisivo il passaggio del presiden-
te ad interim, Alessandro Piana, che 
allontana le dimissioni: «Non cambia 
la nostra volontà a proseguire il lavo-
ro di giunta e maggioranza nel porta-
re avanti il progetto di crescita e svi-
luppo della Liguria che non si è mai 
fermato in questi mesi. A Giovanni va 
il nostro abbraccio e la nostra vicinan-
za con la speranza che la Cassazione 
possa intervenire sulle misure restrit-
tive a cui oggi è costretto, convinti che 
abbia sempre agito nell’interesse del 
territorio».. Una convinzione che de-
riva anche dai concetti durissimi 
espressi in favore di Toti anche dal lea-
der nazionale della Lega, Matteo Sal-
vini. Parole severe nei confronti dei 
magistrati anche da parte di Maurizio 
Lupi, leader nazionale di Noi Modera-
ti che giudica la decisione del Riesame 
«sconcertante ed incomprensibile so-
prattutto perché lo stesso  tribunale 
ammette che non c’è il rischio di in-
quinare le prove. Sono più di due me-
si che il presidente della Liguria è sta-
to privato della libertà: qual è la peri-
colosità di Giovanni Toti, come po-
trebbe mai reiterare un eventuale rea-
to se la sua azione amministrativa sa-
rebbe, ovviamente, sottoposta ad un 
controllo capillare da parte di tutti, a 
partire dai media?». Da Forza Italia 
parole di attesa: «Dal punto di vista 
umano sono molto dispiaciuto - spie-
ga il coordinatore ligure, Carlo Bagna-
sco - A livello amministrativo è una 
situazione non facile per la Liguria, 
mentre dal punto di vista politico ci 
confronteremo con i vertici naziona-
li del mio partito e con quelli regiona-
li del centrodestra ligure. Al momen-
to è presto per fare ipotesi»


